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FISCO 
Le indicazioni delle Commissioni Finanze per un fisco semplice e leggero 
ripercorrono molte delle proposte fatte dalla Federazione a metà giugno 
ai Parlamentari veneti  
 
Il 21 giugno scorso, la Federazione ha incontrato gli Onorevoli Giorgia Andreuzza (LEGA); Raffaele 
Baratto (FORZA ITALIA); Ingrid Bisa (LEGA); Massimo Bitonci (LEGA); Silvia Covolo (LEGA); Roger 
De Menech (PD); Franco Manzato (LEGA); Sara Moretto (Italia Viva); Raphael Raduzzi (MISTO); 
Diego Zardini (PD) e i Senatori: Antonio De Poli (FORZA ITALIA); Sonia Fregolent (LEGA); Barbara 
Guidolin (M5S); Nadia Pizzol (LEGA); Paolo Saviane (LEGA); Daniela Sbrollini (PD); Roberta 
Toffanin (FORZAITALIA) per consegnare loro un dossier sulla nostra viisone di “Riforma del Fisco”.  
Riduzione della pressione fiscale, revisione degli adempimenti e riforma della burocrazia, questi i 3 
ambiti critici su cui il Presidente Roberto Boschetto ha chiesto di agire per ridare competitività alle 
MPI. Il Parlamento, in questi giorni, ha ripreso diverse delle sollecitazioni contenute nel nostro 
documento e fatte proprie anche da Confartigianato nazionale che era presente al nostro evento 
con il responsabile fiscale dr. Andrea Trevisani. Ora confidiamo che il Governo accolga queste 
indicazioni e le attui, entro il 31 luglio, in una riforma fiscale orientata allo sviluppo e a misura di 
micro e piccole imprese. 
L’intensa attività di lobbying esercitata negli ultimi mesi da Confartigianato ha orientato le scelte su 
posizioni espresse dalla Confederazione.  
In particolare, il documento licenziato ieri mette in evidenza che la tassazione sui fattori produttivi 
(reddito e capitale) è più elevata in Italia rispetto alla media UE e che l’IRPEF ha un buon grado di 
progressività e non deve essere solo tale imposta a perseguire obiettivi redistributivi. Coglie le 
indicazioni di Confartigianato anche l’osservazione sul fatto che il sistema fiscale deve essere 
semplificato attraverso la codificazione dei testi normativi, la “costituzionalizzazione” di alcune parti 
dello Statuto del contribuente, la cancellazione di tributi minori. Sono in linea con le sollecitazioni 
confederali anche il rilievo sulla necessità di far evolvere il sistema di tassazione personale verso un 
sistema duale. 
In particolare, le Commissioni sostengono che l’unità impositiva dell’IRPEF deve restare l’individuo 
e non la famiglia, che va abbassata la tassazione sullo scaglione 28.000- 55.000 euro e che va 
previsto un minimo esente IRPEF. Condivise altresì le sollecitazioni di Confartigianato per quanto 
riguarda il mantenimento del regime forfetario sino a 65.000 euro, con introduzione inoltre di un 
regime opzionale per chi supera per due anni il limite dei 65.000 euro. 
Nel documento, le Commissioni hanno recepito la richiesta di Confartigianato per introdurre una 
nuova modalità di rateazione delle somme dovute da dichiarazione: versamento del saldo e del 
primo acconto in sei rate mensili di uguale importo da luglio a dicembre dello stesso anno; 
versamento del secondo acconto o in un’unica soluzione entro il 31 gennaio dell’anno seguente o in 
sei rate mensili di pari importo da gennaio a giugno dell’anno seguente. 
Vanno nella direzione indicata da Confartigianato anche le indicazioni per reintrodurre l’IRI, superare 
l’IRAP con un riassorbimento del relativo gettito nei tributi attualmente esistenti, stabilizzare le 
misure per la riqualificazione energetica e antisismica. 
Sull’estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica anche ai soggetti forfetari, la Confederazione 
osserva che lo scambio fra digitalizzazione e riduzione degli adempimenti deve essere reale e deve 
portare all’eliminazione, in primis, del meccanismo del reverse charge. Positiva la previsione di 
meccanismi automatici di premialità come nel caso degli ISA, anche mediante l’introduzione di forme 
di certificazione per riconoscere benefici automatici. 


